
                                                                                                    

 

Polizia Stradale di Palermo, ripartizione residua Reperibilità – ex art. 18 A.N.Q. 
 
Oggi, nei locali del Compartimento della Polizia Stradale Sicilia Occidentale, si è 
svolto l’incontro ex art. 18 A.N.Q. per la redistribuzione di un residuo di reperibilità 
per gli uffici della Provincia di Palermo.  
Dall’esito finale dell’incontro negoziale, (come si può leggere nello specifico verbale) 
le OO.SS. Coisp e Siulp prendono atto che alla stradale di Palermo, il Dirigente del 
Compartimento, in modo del tutto antifunzionale, non considerando meritori i 
suggerimenti argomentati  dalla maggioranza Rappresentativa Provinciale; per la 
ripartizione della reperibilità (residuo anno 2025), ha preferito insistere con la propria 
proposta anche a rischio della sua bocciatura.  
E la bocciatura è arrivata puntuale!!!.  
Forse in data odierna le regole della democrazia sono sfuggite alla comprensione della 
Dirigenza del Compartimento, che ha preferito lasciar perdere queste residue risorse 
economiche a favore del personale della Polizia Stradale di Palermo.  
Queste OO.SS. si erano espresse su una ripartizione che tenesse conto del principio 
cardine dell’istituto dell’art. 18 A.N.Q., ovvero la funzionalità rispetto alla 
suddivisione a pioggia che non tiene conto dei carichi di lavoro e neanche del 
dimensionamento degli uffici stessi.  Auspichiamo per i prossimi tavoli negoziali che 
la Dirigenza tenga conto dei meccanismi democratici attualmente vigenti, soprattutto 
quando questi esprimono la maggioranza dei colleghi.  
E’ palese che negli accordi contrattuali prevalgono i dati di rappresentatività ed il 
sovvertire tali regole di democrazia può solo ricadere sui colleghi, creando fastidiosi 
cortocircuiti a svantaggio della categoria. 

 
Palermo, 11 Novembre 2025 
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